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I partiti non riescono ancora a trovare un accordo

Racalmuto, è sempre più lontana
la soluzione della crisi al Comune

RACALMUTO -- (gima)
S'allontana ogni giorno
di più una soluzione in
tempi brevi della crisi
amministrativa. Doveva
essere una crisi-lampo,
da risolvere nel giro di
quarantott'ore, e invece
dura ormai da due mesi e
mezzo. Nata per cercare
di dare una parvenza di
unità politica all'intero
paese, creando un qua-
dripartito, prevede l'in-
gresso in giunta anche
del Pds. Ogni forza politi-
ca aveva dato ampia di-
sponibilità per risolvere
l'empasse amministrati-
va in modo veloce. Alla fi-
ne, però, sono prevalse
ragioni di partito e logi-
che spartitone che hanno
bloccato le trattative.
Ognuno tira acqua al suo
mulino.

C'è chi rivendica due
assessorati, chi è dispo-
sto a cederne uno «senza
però uscirne mortificati»,
fatto sta che gli assesso-
rati a disposizione sono
solamente sei e riesce dif-
ficile fare quadrare i con-
ti: il Pds non arretra di
un passo, vuole due posti

L'assegnazione dei sei assessorati
alla base dei continui rinvii. D

democristiano Bongiomo: «Entro
domani risolveremo la questione»

in giunta a qualsiasi co-
sto; il Psdi ne rivendica
uno; la De è perfino di-
sposta a rinunciare ad
una poltrona chiedendo
solamente un assessore e
il sindaco: i socialisti di-
cono che «in base al no-
stro peso politico (9 consi-
glieri comunali, ndr) non
c'è meno di tre assessora-
ti per uscirne dignitosa-
mente».

Ma se ognuno resta su
queste posizioni formare
l'amministrazione sarà
cosa pressoché impossi-
bile. Di ieri mattina è la
proposta, sussurrata ne-
gli ambienti politici ma
non confermata ufficial-
mente, che il segretario
socialista, Vincenzo Mi-

lioto, avrebbe tirate
dal suo,cilindro un'altra
carta. È una proposta
che, però, suscita molte
perplessità in casa scudo
crociata. Milioto ha chie-
sto per il suo partito sola-
mente la carica di primo
cittadino, n sindaco ai so-
cialisti, dunque, potrebbe
sbloccare la situazione
altrimenti destinata a ri-
manere inceppata per
chissà quanto tempo an-
cora.

La proposta di Milioto
non è stata oommontata
dallo staiti ma.c^ioiv del-
la De. Lillo Bon^iorno
gretario, .ha dotto sola
mento: »K una prop-
ello discutoromo oon £li
organi dirottivi satxito

prossimo». Ma non è as-
solutamente pensabile
che i democristiani ceda-
no il sindaco. Ora però i
democristiani sono decisi
a risolvere la crisi: «Saba-
to prossimo la De darà
una risposta certa al pae-
se ha commentato
Bongiorno —, l'ammini-
strazione si farà a qual-
siasi costo e con qualun-
que formula».

Nei giorni scorsi era
circolata la voce secondo
la quale sarebbe possibile
un accordo di maggioran-
za che escluda dalla coali-
zione la socialdemocra-
zia, che ha una rappre-
sentanza di due consiglie-
ri comunali. Un'ipotosi
che non sembra preocvu
pare più di tanto il segre-
tario del Psdi, Carmolo
Mule, attuale assopirò
all'Urbanistica. Intanto
l'altro iori il oonsiglio oo
munale ha approvato il
bilancio di piv\ IMOHO ;vr
il 1992, scongiurando l ' i-
potesi di srioglinuMito
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